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Nonostante i gravi colpi inferii 

Eversione, dati 
preoccupanti: sono 

350 i terroristi 
ancora ricercati 

ROMA — Sono circa trecento-
cinquanta i terroristi «rossi* e 
inerì» attualmente ricercati 
dalla maglitratura. Settanta-
eette sono Indicati come appar
tenenti alle Brigate rowe, 58 a 
Prima linea o ad altre organi*-
talloni nate dalle sue ceneri, 
131 ad altre formazioni, sempre 
dell'eversone cosiddetta •ros
sa*-. I terroristi «neri» ancora la* 
tltanti larebbero un'ottantina. 
Sono dati ufficiali forniti ieri 
dal minuterò dell'Interno che 
inoltrano la pericolosità delle 
formationi eversive e la loro 
persistente capaciti di recluta
mento, nonostante i gravissimi 
colpi infetti dalle forze dell'or
dine negli ultimi mesi. E un da* 
to oltretutto che non esaurisce 
il quadro del terrorismo visto 
che non possono esse» calcola
te la persone, probabilmente 
un altro centinaio, non sospet
tate dagli inquirenti. I terrori
sti arrestati nel corto del 1982 e 
nel primi quattro mesi di que
st'anno sono stati, comunque. 
bau 708. La maggior parte degli 
arrestati appartiene alle Br. In
genti t colpi infetti anche al ter
rorismo «nero*, 149 arrestati 1' 
anno scorso, 78 nei primi mesi 
dell'AS. Sempre il ministero 
dall'Interno fa sapere che, alla 
data del 20 maggio scorso, le 
parsone detenute per reati di 
terrorismo erano 1835, dei qua-
11708 brigatisti, 290 di. Prima 
linea» 349 di altre organizzazio
ni a 488 «neri». Tra le operazioni 
più importanti compiute dalla 
Polisia nei primi mesi di que-
st'anno, Varreste del capo di 
PL Disio Forestieri, del briga
tista Adriano Carnelutti, del 
capo della colonna milanese 

Roberto Trombili. I covi sco
perti (dal primo gennaio '82) 
sono stati 67 di cuioen 74 delle 
Br. Si sono appresi, intanto, 
anche i primi dati dell'82 sulla 
criminalità comune forniti dal-
l'Istat, che confermano una 
preoccupante tendenza già 
messa ìn evidente nelle relazio
ni di fine anno dai vari procura
tori generali presso le Corti d' 
Appello: l'anno scorso, infatti, 
sono aumentati gli omicidi vo
lontari ed altri gravi reati, come 
aequestri di persona e rapine 
•gravi». Gli omicìdi volontari 
sono passati dai 1.173 del 1981 
ai 1.248 dell'82 (aumento del 
6%), Le rapine sono salite da 
23 mila a 30 mila «ina, con un 
preoccupante incremento delle 
azioni caratterizzate da uso di 
armi sofisticate, In aumento 
anche i furti (ovviamente quelli 
denunciati) che sono passati da 
un milione e duecentomila a 
circa un milione e mezza Unico 
dato confortante sembra essere 

§uello della violenza carnale, in 
iminuzione con circa mille ca

si rispetto ai 1.300 deU'81. Al 
ministero fanno tuttavia rileva
re che i dati su omicidi e rapine 
registrerebbero una flessione in 
questi primi mesi dell'83 ri
spetto al corrispondente perio
do dell'anno scorso. Inoltre — 
affermano al ministero — c'è 
da rilevare l'altissimo numero 
di persone arrestate nei primi 

Jiuattro mesi di guest anno 
quasi 13 mila) che denota una 

capacità di tenuta delle forze 
dell'ordine rispetto all'incre
mento della criminalità. Un da
to soprattutto sembra signifi
cativo: sono ben 4.000 le perso
ne arrestate per nati connesi al 
traffico degli stupefacenti. 

«No» dell'assessore de (uomo di Ciancimino) al piano per il centro storico 

Palermo: si iMHHI la giunta 
sul problema del risanamento 
Il sindaco Elda Pucci ha già fatto sapere di non condividere le posizioni assunte dall'am
ministratore - Il progetto è stato recentemente presentato da quattro eminenti studiosi 

PALERMO — Vecchio quartiere nella adiacenze del porto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una «tre gior
ni» frenetica e convulsa e la 
giunta si è trovata sull'orlo 
della crisi, impelagata nel 
vecchio coacervo di grandi e 
piccoli affari. Regista, per te
lefono, è U solito Vito Cianci
mino (ma non avevano detto 
di averlo messo da parte?). 
Un «suot uomo, l'assessore 
all'urbanistica Giuseppe DI 
Stefano, ha tentato di Impor
re, parlando a nome della 
flunta Pucci, due operazioni 

1 chiara marca: runa mira a 
far passare — strumentaliz
zando il dramma del senza
tetto — una delibera per 40 
miliardi che si rivela un 
grosso regalo per certi so
spetti ambienti di «Imprendi
tori del cemento*. L'altra è 
uno schiaffo arrogante ad 
alcuni importanti studiosi 
ed urbanisti, che erano stati 
chiamati 4 anni fa a fornire 
una consulenza all'ammini
strazione, proprio In materia 
di risanamento del grande 
centro storico, vetusto e ca
dente. Sabotati in ogni modo 
dalla DC, hanno concluso il 
loro lavoro. Ma l'assessore, 
adesso, vuole dar loro il ben
servito. Oli studiosi hanno 
presentato infatti ieri al con
siglio, anche con l'ausilio di 
diapositive, un plano anti
speculazione. La cosa ovvia
mente non è gradita. La po
sta in gioco è grossa, la bat
taglia è in corso e la giunta 
vacilla. 

La commissione è compo
sta dagli urbanisti Giuseppe 

Samonà, Giancarlo De Car
lo, Umberto DI Cristina, An
na Maria Eorzi. Il piano pro
posto, così com'è, consente di 
dare subito U via al risana
mento. Illustrato alla giunta 
con dovizia di particolari, ri
correndo a numerose diapo
sitive che hanno passato in 
rassegna quasi una ad una te 
zone più fatiscenti della cit
tà, il piano parla del 120 mi
liardi, lasciati da anni inuti
lizzati dalla DC. 1 consulenti 
hanno offerto all'ammini
strazione progetti di Inter
vento-pilota. Camminamen
ti pedonali, proposte di rivl-
taltzzazione dell'artigianato 
e del commercio, degli anti
chi quartieri-mercato di ma
trice araba. Un modo moder
no ed avanzato per far rivi
vere la vecchia città, abban
donata, negli ultimi trent' 
anni da 80.000 abitanti. Rea
listicamente 1 4 saggi pro
pongono di realizzare un In
sediamento armonico e vivi
bile per 50.000 persone. Ma il 
«comitato d'affari» ha ben al
tre mire. E l'assessore Di Ste
fano lo dichiara senza mezzi 
termini sferrando un incre
dibile attacco al lavoro della 
commissione. Elda Pucci ab
bandona il suo sorriso. Fa 
sapere timidamente di non 
essere d'accordo col suo as
sessore. E notte alta: 11 co
mune voterà mal la delibera 
per cancellare la vergogna 
del suo centro storico degra
dato e per sbarrare il passo al 
piccone della speculazione? 
Domani si vedrà. 

Nuoro, sesta perizia psichiatrica per il capo della camorra, ma la scappatoia c'è sempre 

_ _ _ - _.. * __ _ _ 

«Olitolo non era 
il boss Tur 
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quando ordino di uccidere 
. Le aJRre volte chissà...» 

Delle nostra redeilone 
NAPOLI ~ Cutolo non è pas
so. Lo hanno stabilito ì periti 
nominiti dal tribunale di Nuo-
ro per esaminare la situazione 
del» facoltà mentali del boss in 
reluioru all'uccisione di Fran
cia fratello, omicidio che sa
rebbe stato ordinato dal capo 
d«Ua nuova camorra. 

Quando ordinò questo delit
to — hanno affermato i periti 
del tribunale — nell'estate di 
due anni fa «don Rafelei Cutolo 
era perfettamente In grado di 
intendere e di volere. «Per altri 
fatti criminosi attribuitigli il 
boss — tempre secondo i periti 
— potrebbe avere avuto lievi 
disturbi mentali temporanei 
che lo avrebbero potuto colpire 
all'improvviso ed in forma acu
ta.. 

Insomma la conclusione de
gli ttspertii è quella che Cutoto 
al momento dell'omicidio Tu-
rateilo era perfettamente sano, 
mentre in altri periodi è un 
«passo a discrezione". Questa 
parlala è la sesta che viene ef
fettuata eul boss; le prime due 
vennero effettuate nel '74 e nel 
'75 e dichiararono «totalmente 

pano» Raffaeli Cutolo, ma 
questa asserzione venne confu
tata da una terza perizia di un 
anno dopo che affermò che Cu- ! 
tolo era sano di mente. Nel *79 
fra due perizie di pascià ed una 
dì sanità mentale si scelse il so
lito compromesso: «Cutolo è se
minfermo di mente», vale a dire 
è pano a metà, senu specifi
care ulteriormente quando era 

pattoe quando invece era sano, 
Nel)'80, però arriva una nuo

va perizia ed il boss, siamo già 
arrivati a cinque esami clinici, 
viene dichiarato nuovamente 
pazzo. Nel corso dello stesso 
anno una magistrato napoleta
no che aveva in mano l'incarta
mento per l'applicazione delle 
misure di prevenzione nei con
fronti del boss e di altri affiliati 

alla sua NCO, in una lunga sen
tenza smantella la validità di 
tutte queste perizie psichiatri
che e decide, come scrive nella 
sua sentenza, dì comminare al 
•pazzo» Cutolo cinque anni di 
soggiorno obbligato da scontare 
al termine delle pene detentive 
a cui è stato nel frattempo con
dannato. 

Un anno fa, alla fine di luglio 

deU'821a Cassazione si interes
sa alla condanna per evasione 
comminata al boss di Ottavia
no. Ritiene che il boss sia «se
minfermo di mente» e quindi 
tutto ricomincia da capo. Cuto
lo è pazzo, mezzo pazzo o è sa
no' Sì chiedevano increduli al
cuni magistrati partenopei che 
stavano indagando sulla banda 
Cutolo. 

«Paese sera», cordiale incontro con Pertini 
ROMA — E durato oltre un'ora li colloquio tra Sandro Perti
ni e i rappresentanti sindacali di «Paese Sera» e della GEC, la 
tipografia dove si stampa 11 giornale. Il presidente della Re
pubblica ha Incontrato la delegazione di «Paese Sera» nel 
giorno In cui si compivano 1 due mesi di autogestione: 11 
giornale che l'editore aveva deciso repentinamente di far mo
rire vive grazie alla volontà del suoi lavoratori, al sostegno 
del suol lettori. 

E stato un colloquio amichevole e cordiale. Pertlnl ha mo
strato apprezzamento per il giornale, vivo Interesse per le 
recenti e drammatiche vicende che ne stanno caratterizzan
do la vita. I rappresentanti del giornale hanno illustrato le 
grosse difficolta che debbono superare ogni giorno e Pertini 
ha mostrato particolare attenzione quando gli è stata esposta 
la vicenda della cassa integrazione che, concessa ai giornali
sti e agli amministrativi di «Paese Sera», è tuttora negata ai 

tipografi della GEC. Al capo dello Stato 1 lavoratori hanno 
portato tutte le copie di «Paese* uscite durante l'autogestione 
e stamane 11 nome di Sandro Pertlnl figura nell'elenco del 
sottoscrittori che 11 giornale pubblica ogni giorno. 

Intanto la società editrice di «Paese Sera», la Impredlt, è 
stata messa In liquidazione. Così ha deciso l'assemblea del 
soci. Le organizzazioni sindacali di «Paese Sera* hanno Im
mediatamente chiesto un Incontro con il dottor Paolo Panac-
clone, nominato liquidatore della società. • • • 

Ieri non sono usciti il «Giornale d'Italia» e «Il Fiorino» per 
uno sciopero del tipografi dello stabilimento dove si stampa
no 1 due giornali dell'editore Luigi D'Amato. I lavoratori ac
cusano D'Amato di far svolgere al giornalisti intere fase di 
lavorazioni riservate al tipografi, violando I contratti di lavo
ro e una recente sentenza del pretore. 

Ad aumentare la confusione 
giunse la notizia che il magi
strato nuorese che indagava 
sulla uccisione di Turatello a-
veva ordinato una perìzia sul 
boss per verificare — finalmen
te—la realtà. 

Anche l'esito di questa peri
zia non giova molto a chiarire 
completamente la situazione, 
perché quella postilla che affer
ma che il boss è «pazzo a discre
zione», apre la stesura a tutta 
una serie di perizie contrastan
ti e pub aprire la porta a sen
tenze assolutorie in alcuni pro
cessi in cui è imputato Cutolo. 

Adesso, comunque, don «Ra
ffele» sarà processato per aver 
ordinato — come afferma l'ac
cusa — l'uccisione di (Faccia 
d'angelo». Resta una serie di in
terrogativi: quando ha detto di 
recente che aveva un dossier 
sul caso Cirillo e la trattativa 
con le BR, Cutolo era sano o in 
preda ad una crisi? Quando ha 
parlato di «gente molto in alto» 
era sano o in preda della paz
zia? Quando ha parlato di lette
re di esponenti de Cutolo era 
lucido oppure era pazzo? 

Vito Faenza 

A Terrasini piccola università per chi vuole imparare a ritrarre piante, fiori e animali 

Ma quanta pazienza per fotografare la natura 
Dall'inviato 

TERRASINI — // sole a picco 
umbra voler liquefare anche le 
pietre. In basso, verso il mare a 
due passi dalla scogliera, le 
bianchicci turiste tedesche 
hanno già messo i seni al vento. 

Loro, invece, i fotografi, pa-
tlenti e testardi, chiusi nelle au-
lette del villaggio turistico -Cit
tà del roani, seguono con gran
de attenzione, le lezioni degli e-
aperti e scorrono gli schemi Bul
la lavagna, fanno domande e 
poi cominciano a prendere con
fidenza con gli attrezzi 

Più tardi sciameranno ali 
Orto botanico di Palermo, sulle 
Madonie assieme ad un ento-
moìogo, in certe grotte della co
sta o in mare; naturalmente a 
caccia di fiori, di insetti e di pe
sciolini da riprendere con ogni 
cautela e con grande abilità: so-
no i futuri fotografi della natu-

Nelle aulette e nella sala di 
proiezione, si può vedere di tut
to in questi giorni. 

Sere fa fl gruppo fotogran 
subacquei Cro-Sub Endas di 
Palermo, ha proiettato una 
splendida sequenza di diaposi
tive acattate nel mare delle Eo
lie. Testimoniavano una straor
dinaria operazione: il salvatag
gio di un capodoglio lungo sedi
ci metri e del peso di molte ton
nellate, Il gigantesco bestione 
era rimasto impigliato nella 
mona di una rete che lo aveva 
ferito: subito dopo c'era stato lo 

Strappo e la fuga verso il largo e 
a liberta, I subacquei lo aveva

no incontrato e la lotta per libe
rarlo dai resti della rete, era 
stata durissima e pericolosa: 
sarebbe bastato un colpo di co
da per provocare una tragedia. 
Invece, tutto era finito bene e il 
capodoglio, alla fine, sano e sal
vo, si era immerso in profondi
tà ed era sparito. In una man
ciata di splendide diapositive, 
tutta l'operazione era stata fis
sata a futura memoria. 

In ognuna delle salette, ov
viamente, si fa un gran parlare 
di parchi naturali, della natura 
da proteggere, di «riserve» na-
turalistiche della conservazio
ne di certe razze di volatili in 
via di estinzione o di certi mu
floni che richiedono, per una 
foto, settimane di attesa nei bo
schi. 

Un distinto signore è venuto 
da Parigi per mostrare un suo 
film sulla vita dei rapaci, in alta 
montagna. Un appassionato fo
tograto di Catania ha proietta
to una sequenza bellissima sul
l'eruzione dell'Etna. È stato — 
ha spiegato — per più di due 
settimane sulla montagna, sen
za mai allontanarsi, nemmeno 
la notte, È riuscito, così a scat
tare ottocento diapositive a co
lore sulla lava che scendeva a 
valle: una documentazione uni
ca e di grande valore scientifico 
ora a disposizione degli studio
si. Un gruppo di esperti colle
gati al CNR e alle università si
ciliane, ha invece mostrato co
me si esplora il fondo marino 
del nostro paese e come avviene 
la metodica classificazione dì 

\)n cineoperatore-sub al lavoro 

tutti gli animali che vivono in 
acque profonde o vicino alla co
sta. 

Nel corso della «prima setti
mana della fotografia naturali
stica» (che si conclude il 5 giu
gno), in corso a Città del mare, 
nei villaggio turistico a pochi 
chilometri da Palermo, si stan

no preparando, insomma, i fo
tografi che, in futuro, docu~ 
mentiranno i pìccoli e grandi 
fenomeni della natura. 

Per qualche giorno, dunque, 
a Terrasini è stata messa in 
funzione una specie di piccola 
università per fotografi che 

vorranno dedicare il loro tempo 
all'attualità del mondo anima
le, vegetale e marino: niente 
strade o piazze, dunque, non /' 
affannata vita dell'uomot ma 
quella degli orti botanici, dei 
boschi, delle grotte, del mare, 
dì quello che si svolge in cima 
alle grandi montagne, in un for
micaio o in un alveare di api. 

Alla fine, per tutti, diplomi 
che attesteranno la raggiunta 
specializzazione. Molte grandi 
aziende del settore (Nikon-Co-
faa, Kodak.ecc.) hanno dato 
una mano mettendo a disposi
zione macchine fotografiche, 
pellicole e attrezzi vari. 

/ diversi corsi sono dedicati 
alla «caccia fotografica», alla fo
tografia subacquea, alla macro-
fotografia, alla fotografia bota
nica a quella naturalistica in 
genere. I docenti sono fotografi 
e studiosi della natura di fama 
nazionale ed europea o che, da 
anni, scendono in mare con la 
macchina fotografica: da Mau
rizio Saglio, subacqueo notissi
mo, agli esperti della Società i-
tahana di biologia marina; dal 
viaggiatore ed «esploratore* 
della natura Renato Massa, ai 
fotografi dell'equipe palermita
na che fa capo al terzetto com-

£osto da Romeo, Gregorio e 
ucia Scordato; dal francese 

Terrasse che ha fondato una so
cietà per salvare i rapaci, ai vari 
Morana, Lamia, Mancuso oltre 
ad un gruppo di esperti della 
rivista «Airone». 

Parliamoci chiaro: è difficile 
fotografare la vita di un fiore, 
così come è diffìcile spiegare ad 

un pesce che deve fermarsi e-
sattamente m un certo punto 
dove la luce è *buona»per otte
nere una bella foto. Fare foto
grafie naturaliste non è dunque 
né facile né semplice. 

Abbiamo visto un distinto si
gnore, mentre da lontano arri
vavano le voci di un coro di tu
risti emiliani già piazzati ad ar
rostire sotto il bollente sole di 
Sicilia, rimanere immobile per 
più di due ore davanti ad un 
piccolo ed esile fiorellino di 
prato che non voleva aprirsi in 
alcun modo Poi, finalmente, si 
è sentito il sospirato scatto del
l'otturatore e ai è visto il colpo 
di flash per avere un controluce 
adeguato. 

Certo, a volte, non si può 
sfuggire alla sensazione che V 
uomo, distruttore e dilapidato
re dei beni della natura, abbia 
ora trovato un nuovo modo per 
chiedere scusa al mondo che lo 
circonda: forse soltanto per li
berarsi dei tanti troppi com
plessi di colpa. È proprio que
sto che deve avere spinto un 
piccolo industriale italiano a ti
rare fuori di tasca quaranta mi
lioni per noleggiare un aereo e 
una grande barca per spedire 
due bravissimi fotografi natu
ralisti a riprendere la vita di 
certi uccelli m uno aperdutissi-
mo atollo del Pacifico. 

Il personaggio sostiene che 
non è così, ma pare che sia stato 
proprio lui a fabbricare, per an
ni, un sapone tutt'altro che bio
degradabile. 

Wladimìro Settimelli I 

Convegno a Genova 

Gli urba
nisti: 

«torniamo 
alle città 
d'autore» 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — Pianificazione, 
trasformazioni territoriali, 
crisi, critica, proposte: gli ur
banisti dell'INU si interroga
no su questi temi al loro 
XVII congresso che si svolge 
a Genova. Se però l'Interpre
tazione di questa crisi si con
centra e favorisce gli aspetti 
«disciplinari» del problema 
(come in parte traspare dalla 
relazione dt Tutino, presi
dente dell'Istituto) vi è 11 pe
ricolo che vengano trascura
ti 1 disastrosi effetti sul terri
torio dalla mancanza dt una 
politica di piano che tutti 
hanno sotto gli occhi. «Le 
frane, gli smottamenti, te al
luvioni, gli Inquinamenti 
mortiferi (Seveso) e morbosi 
(le metropoli, le fabbriche, I 
fiumi, 1 mari)», quel «diritti 
del territorio-. In sostanza, 
che Edoardo Salzano richia
ma come 11 punto dal quale 
ripartire per aprire una seria 
riflessione sull'urbanistica. 

Tutino sembrerebbe pro
spettare quasi un «senso di 
impotenza» da parte degli 
urbanisti quando afferma 
che «nessun piano, per quan
to ben congegnato serve a 
garantire risultati formali ri
levanti o significativi; gli u-
nlci risultati su questo plano 
sono conseguiti da strumen
ti esecutivi e riguardano solo 
parti separate del sistema 
urbano e mal 11 sistema nel 
suo complesso», 

Al congresso dell'INU in 
concreto, sembrerebbero de
lincarsi due interpretazioni 
del disastro urbanistico e del 
preoccupante abbassamento 
del livello della qualità della 
vita soprattutto nelle grandi 
città: una rlduttivamente ac
cademica e che punta alla 
•nullificatone della capacità 
operativa dei plani passando 
per una più o meno velata 
sfiducia nelle capacità ope
rative del comuni, incile di 
quelli di sinistra»; l'altra che 
invece, prendendo spunto 
anche dalle difficoltà incon
trate, ritiene ancora «il pla
no» (un plano diverso, però) 
uno strumento capace di ri
qualificare le nostre città. 

«La divaricazione fra la 
"città reale" e 11 plano della 
città (con le eccezioni delle 
città emiliane e di alcuni 
centri medi del Piemonte e 
della Lombardia), è ormai 
giunta al massimo livello di 
gravità. SI è abbassato a mi
nimi storici 11 livello di quali
tà urbana ed edilizia. La ctttd 
costruita, dunque, è l'oggetto 
obbligato della pianifi
cazione degli anni futuri». 
Questo sostiene Filippo Clc-
cone nel «dossier» presentato 
al congresso nel quale si pas
sano in rassegna 30 anni di 
vicende urbanistiche di 10 
grandi città italiane. 

Napoli e Roma ad esem
plo, la prima con il program
ma straordinario per il terre
moto (20 mila alloggi in 2-3 
anni con i relativi servizi lo
calizzati nel centri storici pe
riferici), l'altra, la capitale, 
con il nuovo piano per l'edili
zia economico-popolare ba
sato sulla ricucitura del tes
suto disgregato delle perife
rie, sono i primi, ma signifi
cativi esempi (qualitativa
mente e quantitativamente 
rilevanti) di questo nuovo 
modo di fare l'urbanistica. A 
Torino invece, la riqualifica
zione si esercita sia all'inter
no dell'organismo urbano 
(progetti di recupero di gran
di contenitori prima destina
ti ad attività produttive — 
come 11 Lingotto — ) sia a li
vello di area metropolitana 
(casa e trasporti). 

Come si vede — specie se si 
considera che dalle realtà 
più difficili provengono te 
proposte più Interessanti — 
c'è già quindi In corso un 
nuovo modo di utilizzare il 
piano che va però sostenuto 
dalle forze culturali e com
preso da quelle politiche che 
ne debbono garantire l'at
tuabilità. 

Quindi, «ancora una volta 
11 discorso ci porta ad esami
nare il rapporto tra piano e 
gestione urbanistica, ed è solo 
attraverso una corretta for
mulazione di questo rappor
to che è possibile garantire il 
governo del territorio», come 
sostiene Valeria Erba, ordi
nario di urbanistica a Mila
no. 

Poiché è evidente che, co
munque, slamo In presenza 
degli effetti di un attacco che 
spiazza queste ipotesi che ri
mangono legate ad un serio e 
rigoroso «processo di rifor
ma», l'INU non può Ignorare 
che è questo il terreno dello 
scontro oggi. In un momen
to, cioè, In cui 11 Parlamento 
è emarginato ed 11 governo 
prosegue imperterrito nell'I* 
gnorare che solo la conse
quenzialità e coerenza delle 
decisioni può garantire un 
ordinato assetto della città e 
del territorio. 

Claudio Notari 

Mercoledì Bruno Tassati Din 
sarà interrogato in carcere 

MILANO — Bruno Tassan Din, l'ex amministratore delegato 
della Rizzoli arrestato tre giorni fa per la bancarotta fraudo
lenta dell'Ambrosiano e per esportazione clandestina di capi
tali, sarà interrogato mercoledì nel carcera di Piacenza dal 
sostituti procuratori Dell'Osso e Pentita e dai giudici Istrut
tori Pizzi e Brocchetti. 

Si allestisce la seconda nave 
della solidarietà col Nicaragua 

ROMA — Sarà allestita oggi e domani a Livorno la 2* nave di 
solidarietà italiana per il Nicaragua. L'iniziativa è del Comi
tato Italiano di solidarietà col popolo del Nicaragua che lan
cia un appello a tutti l democratici «affinché si mobilitino per 
la raccolta di fondi e materiali — sanitari, scolastici ed agri
coli — che verranno spediti in Nicaragua». Per Informazioni 
telefonare alla sede del comitato: 06/6M1905-6544881. 

In libertà provvisoria a Torino 
l'ex assessore PSI Scicolone 

TORINO — L'ex-assessore comunale Libertino Scicolone 
(PSI), arrestato per lo scandalo delle tangenti, ha ottenuto 
Ieri la libertà provvisoria. Scicolone uscirà di prigione solo 
oggi, previo pagamento di una cauzione paria quindici milio
ni di lire. 

Insulta i giudici un avvocato 
candidato del MSI ad Arezzo 

AREZZO — Due anni fa definì maiale un magistrato bolo
gnese, li giudice Velia, durante 11 consiglio comunale di Arez
zo. Adesso ha dato della «merda» nell'aula del tribunale civile 
di Arezzo al giudice Adolfo Pellegrino. Cosi Oreste Ohlnelll, 
avvocato, consigliere comunale e segretario del Movimento 
sociale nonché candidato alla Camera ha aperto la sua cam
pagna elettorale. Dovrà rispondere di oltraggio a magistrato 
in udienza, un reato specifico. A decidere sarà chiamato pro
babilmente il tribunale di Bologna. 

Lunedì si elegge il Consiglio 
universitario nazionale 

ROMA — Il 7 giugno prossimo 1 docenti unlvealtart saranno 
chiamati alle urne per eleggere I membri del Consiglio nazio
nale universttario. La CGIL università, «per confermare — 
dice 11 segretario nazionale, Rino Caputo — 11 processo di 
riforma avviato per garantire l'autonomia universitaria, per 
accrescere lo sviluppo scientifico e culturale del Paese. Invita 
a sostenere quei candidati che si riconoscono esplicitamente 
e con coerenza nel programma del sindacato». 

Il Partito 

Discutiamone con il PCI 
OGGI: E. Berlinguer, Roma (Villa Gordiani); Angina, Uri (SS): 
Barca, Camerino (MC); G.F. Borghini, Lecca e Bari: Cbiannte, 
Sondrio; Chiaromonte, Matera; L, Colatami, Catania; CoMutta, 
Confienza e Sannaxxaro De* Burgondi (PV); M. D'Alena, Bari e 
Gioia del Colle; Fumagalli, Bussato (PR); Fassino, Settimo Torine
se (TO); Ingrao, Mestre (VE); Macaluio, Augusta (Siracuaa); Mi-
micci, S. Sepolcro - Pieve S. Stefano • Ambra (AR); Napolitano, S. 
Maria Capua Velare (NA); Natta, Pietra Ligure a Cairo (8V>; 
Cicchetto, Girifalco e Borgia (CEI; G.C. Paletta, Salile» (CN); 
Reichlin, Alghero (SS); Seroni, Firenze e Figline; Tortorella, Lodi 
(MI); Trupia, Ancona e Civitanova Marche; Vecchietti, Riccione; 
M. Ventura, Venafro (IS); Zangheri, Anno: Alberici, Perugia; 
Alinovi, Marano (NA); Ariemma, Volterra (PI); Bagnato, Pian; G, 
Berlinguer, Serramanna (C A); L. Berlinguer, Pattada (SS): Bilica
ti, Guazzino (SI): Bracci-toni, Cutrofìano (LE); N. Colaianni, 
Torino (Via Rivalla); D'Alessio, Fonai» (LT); Francese, Vico E-
guense (NA): Fredduzzi, Siena: Geremicca, S. Carlo Arena (NA): 

>iadresco, Memingen e Gingenbrenz; R. Gianotti, Rivoli (TO); V. 
Gianotti, Niscemi (CL); Libertini, Sogliano Micce (VC); Lodi, I-
mola; Miana, Carpinete (RE); Montcssoro, Butatta (GÈ): Musei, 
Scilla (RC); Oliva, Gioia Tauro (RC); Parisi, Sinacra (ME); Poli, 
Pescantìna (VR); Rizzo, Messina; Rubbi. Comacchio (FÉ) • Lon-
gastrino (RV); M. Russo, Agrigento; Salvato, Piano di Sorrento 
INA); Sanlorenzo, Torino (Corso Teleeio); Serri, Vicenza; Scheda, 
Suzzare (MN); Schettini, Caserta; Adriana Senni. Belluno; Signo
rini, Erbe (VR); Spagnoli, Chiari • Nichelino ITO); StrumeDdo, 
Lugugnana (VE); G. Tedesco, Angolari (AR); 
0>£)ailianlch,A(ragola(NA);VaIei 
S. Giuseppe Vesuviano (NA). 

n (AB); Trivelli. Cepagatti 
i,Caaandino(NA);VignoU, 

Ti regaliamo un libro. 

entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 
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UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

VIALE AMENDOLA, 2 

Ai sensi dell'art. 69 della legge regionale 
2 9 / 3 / 1 9 8 0 N. 22 questa Unità Sanitaria Locala 
indice bando di gara a licitai.one privata per la forni
tura di copnvassoi monouso in polistirolo atassico 
per alimenti, relativa al periodo dal 1 /8 /1983 al 
3 1 / 1 2 / 1 9 8 3 . 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
a questa Unità Sanitaria Locale entro dieci giorni 
dall'avvenuta pubblicazione. 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato 
ed Approvvigionamenti dell'Unità Sanitaria Locala 
N. 9 - Telef. 0522 -90000 . 

IL PRESIDENTE 
Chierici Giovanni 


